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La stazione della Ferrovia Tren-
to-Malè è il  nuovo dormitorio 
della città. Da settimane, ormai, 
diversi senzatetto sono accam-
pati dentro lo scalo di via Doga-
na. «Qui dormono, bevono, alcu-
ni si bucano, fanno i bisogni in-
curanti  dei  passeggeri»,  si  la-
mentano i dipendenti di Trenti-
no Trasporti, costretti da tem-
po a convivere con questi fanta-
smi  ben  poco  ectoplasmatici.  
Alcuni giorni fa si contavano fi-
no a sedici «ospiti» di ogni età 
che bivaccano, si ubriacano, al-
tri stendevano i panni. Perché 
non ci sono solo i senzatetto ma 
anche un gruppo di tossicodi-
pendenti («si fanno davanti ai 
passeggeri  come nulla  fosse»,  
spiegano i ferrovieri) e un grup-
petto ha solo vent’anni o poco 
più. Al di là del degrado, però, 
c’è il serio rischio che qualcuno 
si faccia del male. Perché non 
solo occupano le panchine or-
mai  diventate  stanze  private  
(quando se ne vanno lasciano a 
presidio le poche cose che han-
no, coperte e qualche scatola) 
ma addirittura camminano sui 
binari o li sfruttano come latri-
na. 

«Con il caldo il fetore è insop-
portabile. C’è un piccolo angolo 
verde con le siepi che, ormai, è 
una  toilette  a  tutti  gli  effetti.  
Non è possibile che una città 
come Trento mostri questo ai 
turisti che partono per la val di 
Non e per la val di Sole. Sono gli 

unici a lamentarsi,  a ripeterci  
che non si aspettavano questa 
situazione in una città che cre-
devano pulita». E gli operatori 
di  Trentino  Trasporti,  ovvia-
mente,  allargano  le  braccia  
sconsolati. «Non possiamo fare 
altro. Tra l’altro si impossessa-
no delle panchine e i passeggeri 
se ne stanno in piedi senza pro-
testare, ormai non ci fanno più 
caso, come fosse normale».

L’azienda non sa cosa fare, ha 
provato ad installare delle bar-
riere ed ha avvisato chi di dove-

re ma il disagio resta. «Segnalia-
mo sempre queste situazioni al-
le forze dell’ordine - assicura il 
presidente di Trentino Traspor-
ti Diego Salvatore - È una situa-
zione brutta anche per i viaggia-
tori che sono costretti ad aspet-
tare il treno in queste condizio-
ni.  Abbiamo avvisato anche il  
comitato per l’ordine e la sicu-
rezza,  vediamo  se  si  muove  
qualcosa.  Purtroppo  queste  
persone da qualche parte devo-
no  bivaccare.  Certo,  bisogne-
rebbe trovare una sistemazio-

ne anche se alle volte è una scel-
ta di  vita ed è difficile quindi 
spostarli. Però stiamo cercan-
do di risolvere la questione».

Anche il sindacato è preoccu-
pato per l’eccessivo degrado in 
stazione Ftm. Per Nicola Petrol-
li della Uiltrasporti «è un disa-
stro, una situazione insostenibi-
le e pericolosa. Anche perché 
fanno la pipì sui binari e ci getta-
no immondizie incuranti se arri-
va un treno. Si deve trovare una 
soluzione quanto prima anche 
perché  le  Olimpiadi  invernali  

sono vicine e questo biglietto 
da visita non va affatto bene.  
Ormai qui è terra di nessuno ma 
serve un intervento deciso per-
ché il problema c’è, l’odore an-
che. L’azienda ha installato del-
le barriere ma in stazione può 
andare  chiunque.  Le  forze  
dell’ordine ogni tanto li sposta-
no ma poi tornano anche per-
ché non sanno dove andare. Co-
mune e Provincia devono trova-
re uno spazio dove farli dormi-
re perché è veramente indeco-
roso andare avanti così. Non è 

un bel biglietto da visita. Comu-
ne e Provincia trovino una solu-
zione».
Giulia Casonato, assessora alle 
politiche sociali, è quasi rasse-
gnata. «Per situazioni di questo 
tipo possiamo chiedere l’inter-
vento delle unità di strada che 
conoscono le persone. Purtrop-
po,  però,  in  tanti  vivono  per  
strada non ci sono posti dispo-
nibili nelle strutture. Non ci so-
no alternative a meno che non 
si arrivi all’emergenza o al disa-
gio eccessivo».

Dipendenti, passeggeri e turisti della Trento-Malé
«I senzatetto fanno quello che vogliono, assurdo»

La stazione è diventata un bivacco

Preparazione tecnica, fiducia nei 
confronti dei compagni, affiatamento 
e spirito di squadra hanno scandito, 
ieri mattina nel piazzale Guardi a 
Malé, le spettacolari manovre 
proposte dagli allievi vigili del fuoco. 
Con le esercitazioni, che hanno fatto 
seguito alla sfilata per le vie di Malé, 
si è chiuso ufficialmente il 
tradizionale campeggio, che per 
quattro giorni ha colorato la Val di 
Sole con la presenza e l'entusiasmo di 
oltre 800 allievi, di età compresa tra i 
10 e i 18 anni, ai quali vanno aggiunti 
371 istruttori.
Scale controventate, scale a 
ventaglio, scale a piramide e scala a 
ponte sono soltanto alcune delle 
figure proposte dai giovanissimi 
aspiranti pompieri nel corso delle 
esercitazioni, anche di carattere 
storico, che hanno catturato 
l’attenzione di un folto pubblico.
Ivano Ceschi, ispettore distrettuale 
dell'unione Val di Sole, ha ricordato 
come gli allievi svolgano parecchie 
attività formative e didattiche 
all'interno dei vari corpi di 
appartenenza. Per questo motivo nel 
programma del campeggio, accanto 
ad attività prettamente 
pompieristiche, sono stati previsti 
momenti all'insegna del divertimento 
e dello svago.
A testimoniare l'importanza 
dell'evento e la complessità 
dell'organizzazione, alcuni numeri: il 
campeggio è stato allestito a Daolasa 
su un'area di 17mila metri quadri ed 
ha ospitato 180 tende; circa 10mila i 
pasti preparati dai Nuvola della Val di 

Sole supportati da gruppi provenienti 
da altre zone.
«La manifestazione, anche a detta 
degli stessi protagonisti, va in 
archivio con un bilancio positivo», ha 
detto il presidente della Federazione 
dei vigili del fuoco volontari del 
Trentino Luigi Maturi, ricordando 
come indossare la divisa da vigile del 
fuoco rappresenti un motivo di 

orgoglio. Ha quindi annunciato che il 
prossimo campeggio si svolgerà nella 
zona di Pieve Tesino, organizzato 
dall'unione distrettuale Valsugana e 
Tesino.
«Oggi - ha detto il presidente della 
Provincia Maurizio Fugatti, 
riferendosi al numeroso pubblico 
presente - vediamo un bel panorama 
fatto di tante famiglie. Anche a loro va 

il mio ringraziamento perché 
tramandano quei valori e ideali che 
stanno alla base del mondo dei vigili 
del fuoco volontari. Valori e ideali, 
espressione dell'autonomia trentina, 
che in occasione di calamità vengono 
spesso portati anche al di fuori dai 
confini provinciali».
«Purtroppo siamo sommersi da tante 
notizie negative che possono farci 

dubitare del futuro. Voi allievi, con 
l'attività che portate avanti, fatta 
anche di rinunce, rappresentate la 
speranza», sono state le parole del 
consigliere provinciale e assessore 
regionale Carlo Daldoss. Hanno 
portato il loro saluto anche il sindaco 
di Malé Barbara Cunaccia e 
l'assessore della Comunità della Val 
di Sole Francesca Tomaselli.

Campeggio finito per 800 allievi pompieri

La stazione della Ferrovia Trento-Malé è diventata un dormitorio 
e bivacco per senzatetto. Dipendenti di Trentino Trasporti, passeggeri 
e turisti si lamentano del degrado, del pericolo e del fetore visto che i 
bisogni si fanno tra i binari o dietro le siepi della struttura di via Dogana

Si è chiuso ieri a Malé 
il campeggio estivo degli 
allievi vigili del fuoco 
volontari del Trentino 
con 800 ragazzi 
(Foto Isidoro Bertolini)

I sindacati: «Usano i binari 
come latrine». Il Comune: 
«Non ci sono posti letto»

IL CASO

�PROTEZIONE CIVILE Si è chiusa ieri a Malé la formazione estiva. Fugatti: «La forza del nostro volontariato»
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